
Zie, che di ordine di loro SS. Serenifs.fifanno per mezizjo principal­

mente di tre loro collega, che continuamente filano a vicenda deputati. 

Han perciò Jlimato effer jerm i io di D io , e della Repub lica di proro­

gare detta promgione per *vn decennio .

// che proponiamo alle SS. V V . accioche effondo della jleffa fen- 

tenzia poffano con loro votifauoreuoli dimostrarlo.

1644. die 14. O dobris Se 7. Nouembris approbata ab
vtroque Concilio .

V t in adis M. Sabini Cancellarij, & Secretarij,

Item habent SERENÌSSIMA C O L L E G IA  au&ori- 
tatem Vt ex infraferipta lege prò mamfeilatione de- 
linquentium in cafibus in ea expreiììs.

1644. die $. O d o b r is .

Sereniilìma Collegia fumptis calculis , quatuor ex 
quinque partibus, &  vltra fauentibus coneurrenti- 

bus mandauemnt vtrique Concilio proponi vt infra.

S ignori. Sin l'anno 1615. dall’ano , e Ialtro Configlio della 

Republica attefa la frequenta de delitti g ra n i, e IImpunita 

con che reflauano, &  affinché lagiufìitia non riman effe pregiudicata 

in detrimento della Republica è priuata quiete f u  fa tta  per <vn 

biennio la legge deltenorche fiegue .

Che fenzia pregiuditio di qualfiuogha auttorita competente tan­

to al Serenifs imo Senatofolo, quanto alh Serenifs. Collagi f i  dichia­

ri , che fia , e quando fia  bijogno f i  confienfia alli due Sereni f im i  

Colleggi auttorita , e badia di poter ne i delitti infrafcritt che f i  

commetteffero nella Citta , e tre Podeftane , cioè ne 1 caffi di le fa

m adia

Criminalium Lib. Primus.


